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Note
di sintesi



Quadrimestre precedente

In linea con la precedente rilevazione, nel quadrimestre appena trascorso rispetto allo stesso periodo dello scorso anno,  il 12% delle cooperative intervistate ha 
evidenziato un incremento nella domanda (destagionalizzata) di prodotti/servizi, mentre il 17% ha riportato una contrazione. 
Anche in questa rilevazione, il settore abitativo mostra una crescita significativa della domanda, mentre consumo/distribuzione e industria registrano cali più diffusi. Le 
imprese del Sud continuano a vedere una domanda in aumento, senza variazioni rilevanti per dimensione aziendale.

Tra le cooperative che effettuano esportazioni (21% del campione), un terzo delle cooperative (34%) indica una diminuzione della domanda estera contro solamente un 
6% che ne rileva un aumento. Aumentano le cooperative che registrano problematiche legate alle esportazioni (33%). In questo caso le maggiori difficoltà riguardano
l’aumento dei costi e l’instabilità geopolitica.

La rilevazione sulla domanda rispetto al quadrimestre precedente si conferma in linea rispetto alla scorsa tornata, con il 14% delle cooperative che ne segnala un 
aumento e il 17% un calo. Tuttavia, a livello territoriale e settoriale emergono variazioni significative. Le cooperative nel Sud mostrano una netta crescita rispetto ad altre 
aree del Paese, mentre i settori abitativo e della cooperazione sociale registrano performance positive. In controtendenza, agroalimentare e industria restano in 
difficoltà, e le micro-cooperative risultano particolarmente colpite dal calo della domanda. Le grandi imprese, invece, riportano un saldo positivo del 9% tra constatazioni 
di aumento e di contrazione.

Nel quadrimestre appena trascorso, la maggioranza delle cooperative (69%) ha mantenuto costanti i livelli occupazionali. Rispetto alla precedente indagine si conferma 
il saldo positivo tra le aziende che hanno accresciuto la propria forza lavoro (21%) rispetto a quelle che hanno ridotto il personale (10%).
A livello settoriale si sono osservati aumenti occupazionali più diffusi nei comparti dell'industria della cooperazione sociale e delle attività culturali
Tuttavia, come nella precedente rilevazione, nel settore manifatturiero si è registrato un saldo negativo tra le cooperative che hanno aumentato l'occupazione e quelle 
che l'hanno ridotta. Anche in questa indagine, nelle grandi cooperative è presente la percentuale più elevata di imprese che ha incrementato il proprio organico mentre 
scende all’11% (era il 25%) la quota di cooperative del sud Italia ha aumentato il numero di occupati.



Prospettive prossimi 4 mesi

Sebbene mostrando un ottimismo generale più diffuso, anche sul fronte dell’andamento della domanda nel prossimo quadrimestre, le aspettative dei cooperatori si 
rivelano più pessimistiche di quanto riscontrato nella precedente rilevazione congiunturale. Il saldo tra previsioni ottimistiche e pessimistiche permane positivo ma calano 
le aspettative di crescita a fronte di un aumento di quelle di contrazione (+5%). Sono soprattutto le imprese dell’abitazione e delle attività culturali ad attendersi un 
miglioramento. Anche in questa rilevazione, le cooperative del Sud si rivelano maggiormente fiduciose sugli andamenti futuri della domanda.

Nel prossimo periodo, la maggioranza delle cooperative intervistate prevede di mantenere stabili i livelli occupazionali (70%). Tuttavia, aumentano le prospettive di tagli al 
personale (+7%). 
Si prevede un aumento significativo dell'occupazione nei settori della cooperazione sociale e dell'industria delle costruzioni, quest'ultimo in netta ripresa rispetto alla 
rilevazione precedente. Le micro-cooperative, invece, segnalano una maggiore necessità di ridurre il personale. Sul fronte territoriale, le cooperative del Centro Italia 
prevedono una contrazione, mentre le realtà del Sud e delle isole prospettano una crescita occupazionale.

Rispetto alla precedente rilevazione, i cooperatori rimangono scettici sull'evoluzione del contesto macroeconomico italiano. Il saldo tra giudizi positivi e negativi resta
nettamente negativo, con un ulteriore aumento del 6% delle aspettative pessimistiche.
Il settore dell’abitazione si rivela il più scettico sull’andamento economico del nostro Paese mentre, in linea con l'indagine precedente, si registra una percentuale più 
elevata di previsioni ottimistiche tra le imprese situate nel Sud del Paese.

Le prospettive sugli investimenti per i prossimi mesi si confermano sostanzialmente allineate a quelle della precedente indagine. Le imprese mantengono, nel complesso, 
una predisposizione positiva verso gli investimenti. Infatti, il 23% delle cooperative intervistate prevede un aumento degli investimenti nell'anno a venire, mentre il 16% ha 
pianificato una riduzione. Si conferma una maggiore inclinazione agli investimenti nei settori delle cooperative sociali e del consumo/distribuzione a cui si aggiungono i 
comparti dell’abitazione e delle attività culturali, mentre è prevista una diminuzione degli investimenti nei settori dell’agroalimentare e delle costruzioni. 
Sono nuovamente le cooperative del Nord a dichiarare una maggiore propensione verso gli investimenti nell'anno a venire così come riscontrato nella classe dimensionale 
delle grandi cooperative.

Riguardo le prospettive, future le cooperative intervistate prevedono in misura maggiore un consolidamento delle attività e una prospettiva di stabilità per il prossimo
futuro.
Solamente il 7% del campione prevede un ridimensionamento.



Aspetti di rilievo

La problematica che appare più diffusa tra le cooperative continua ad essere la carenza di manodopera seguita dalla scarsa liquidità a breve termine e 
dall’aumento delle materie prime e dei costi energetici. La carenza di personale sembra affliggere in maniera notevolmente più diffusa le imprese del nord del 
Paese così come quelle dei settori dell’industria e dei servizi. Il consumo lamenta invece in misura maggiore una carenza della domanda.

Il 25% delle imprese ha richiesto un finanziamento negli ultimi mesi, ottenendo per lo più l'importo richiesto. Nonostante una diminuzione del 17% rispetto alla 
precedente rilevazione, anche a seguito dei recenti tagli sui tassi d’interesse, una buona parte delle imprese (44%) continua tuttavia a segnalare un aumento del 
costo del credito, riflesso delle politiche monetarie restrittive adottate dalle banche centrali per contrastare l'inflazione. Restano significative anche le difficoltà 
legate all'accesso al credito, con tempi di concessione più lunghi e condizioni accessorie più gravose.

Rimane significativa la quota di cooperative che giudica adeguata (51%) alle esigenze operative la situazione di liquidità. Rispetto all’ultima rilevazione si segnala 
tuttavia un leggero aumento (+3%) del numero di imprese che la ritiene insoddisfacente. I settori che riportano le maggiori criticità in tal senso sono la cultura e 
l'industria. Le cooperative del Sud Italia continuano a lamentare una carenza rispetto ad altre aree del Paese mentre persiste un significativo divario tra le micro-
cooperative, particolarmente in affanno, e le grandi imprese, più solide sul breve termine.



Elementi di confronto
    La domanda

Le previsioni per il terzo quadrimestre del 2024 si rivelano in lieve miglioramento rispetto all’andamento registrato all’inizio del 2024. 

La corrispondenza tra le previsioni espresse dai cooperatori nelle varie tornate congiunturali e il consuntivo effettivamente sperimentato nel 

quadrimestre successivo dalle stesse cooperative, ci aiuta a evidenziare l’efficacia e la veridicità degli elementi previsionali espressi dalle 

cooperative nelle rilevazioni congiunturali. 



Elementi di confronto
    L’occupazione

Il quadrimestre appena trascorso si è rilevato piuttosto in linea con le previsioni registrate nella scorsa tornata congiunturale.

Per il terzo quadrimestre del 2024 si nota, tuttavia, una diminuzione delle previsioni di aumento dell’occupazione rispetto alla 

precedente rilevazione.

La connessione tra le previsioni formulate dalle cooperative nei diversi periodi congiunturali e il risultato effettivamente osservato nel 

quadrimestre successivo dalle stesse cooperative, ci permette di evidenziare l'efficacia e la veridicità dei dati previsionali forniti dalle 

cooperative nelle rilevazioni congiunturali.
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Il livello della domanda (destagionalizzata)

Nel quadrimestre appena trascorso il 12% delle cooperative intervistate ha evidenziato un incremento nella domanda interna di 

prodotti/servizi, mentre il 17% ne ha evidenziato una contrazione. 

Rispetto ad aprile 2024, non si notano variazioni significative, ma il dato interessante è la domanda dall'estero, dove un terzo delle 

cooperative indica una diminuzione (34%) contro solamente un 6% che ne rileva un aumento. 



Il livello della domanda (destagionalizzata)

Anche in questa tornata, il settore dell’abitazione mostra una crescita più diffusa della domanda. 

Tra le cooperative attive nel consumo/distribuzione e nell’industria i rilevano invece le più alte percentuali di imprese che lamentano un 

calo nella domanda. 

In linea con la precedente rilevazione le imprese del Sud del Paese hanno mostrato una crescita più elevata nella domanda. 

Non si registrano differenze significative sotto il profilo dimensionale.



Il livello della domanda (destagionalizzata)

Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



Il livello della domanda rispetto al quadrimestre precedente

Nell'ultimo quadrimestre, il livello della domanda non ha mostrato particolari variazioni rispetto al periodo precedente, confermando i dati della 
precedente rilevazione congiunturale. La maggior parte delle cooperative ha registrato una situazione di stazionarietà, mentre è leggermente calato il 
numero di quelle che hanno osservato un incremento della domanda.



Il livello della domanda rispetto al quadrimestre precedente

Sebbene i dati complessivi di variazione della domanda siano in linea con la precedente rilevazione, emergono tuttavia delle differenze rilevanti a 
livello territoriale e settoriali.
Innanzitutto, le cooperative del Sud del Paese confermano un migliore andamento rispetto alle altre aree territoriali. 
A livello settoriale la rilevazione mostra un andamento positivo dei settori dell’abitati o e del sociale mentre i comparti dell’agroalimentare, del 
consumo/distribuzione e dell’industria si confermano i settori dove si registra un calo più diffuso. Le micro-cooperative sono quelle che più hanno 
percepito un calo della domanda, mentre le grandi imprese hanno registrato un saldo positivo del 9%.



Il livello della domanda rispetto al quadrimestre precedente

Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



Liquidità rispetto le esigenze operative

Rimane significativa la quota di cooperative che giudica adeguata (51%) alle esigenze operative la situazione di liquidità. Rispetto all’ultima rilevazione 
si segnala un leggero aumento  (+3%) del numero di imprese che ritiene insoddisfacente la propria situazione di liquidità.



Liquidità rispetto le esigenze operative

Nello specifico, nei settori della cultura e dell’industria si registrano le quote più elevate di imprese in difficoltà. 
Anche in questa tornata, la ripartizione territoriale evidenzia inoltre una maggiore carenza di liquidità nelle cooperative del Sud Italia mentre appare 
molto significativo il divario tra le micro cooperative e le grandi in termini di disponibilità nel breve. 



Liquidità rispetto le esigenze operative

Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



Il tempo medio di incasso dei crediti

Come rilevato nelle precedenti rilevazioni congiunturali, sia per i crediti verso la pubblica amministrazione che verso clienti privati la parte 

prevalente delle cooperative intervistate ha giudicato stazionario il tempo medio di incasso. Allo stesso modo, rimane negativo il saldo tra 

le cooperative che ne lamentano una dilatazione e quelle che ne rilevano invece una riduzione.



Occupazione

Nel quadrimestre appena trascorso, la prevalenza delle cooperative (69%) ha mantenuto stabili i livelli occupazionali. Rispetto all’ultima 

rilevazione non si notano differenze significative e si conferma il saldo positivo tra le aziende che hanno ampliato il proprio organico (21%) 

rispetto a quelle che hanno ridotto il personale (10%).



Occupazione

Nei comparti della cooperazione sociale e della cultura si registrano incrementi occupazionali per una quota percentuale d’imprese superiore 

al dato medio. Al contrario, nel settore manifatturiero si riscontra un saldo negativo tra le cooperative che hanno aumentato l’occupazione 

rispetto a quelle che l’hanno ridotta.

A livello dimensionale, nelle grandi cooperative è presente la quota più elevata di imprese che ha incrementato il proprio organico.



Occupazione

Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



Prospettive 
prossimi 4 

mesi



Le previsioni sull’economia italiana

Rispetto alla precedente tornata i cooperatori intervistati si confermano piuttosto scettici sull’evoluzione del contesto 

macroeconomico italiano. Il saldo tra giudizi positivi e negativi resta nettamente negativo con un ulteriore aumento del 6% delle 

aspettative pessimistiche. 



Le previsioni sull’economia italiana

Le previsioni negative sono più diffuse tra le imprese dell’abitativo.

In linea con la precedente rilevazione si segnala invece una percentuale più alta di previsioni ottimistiche tra le imprese del Sud del 

Paese, rispetto a quanto riscontrato nelle altre aree territoriali. 



Aspettative sulla domanda

Per quanto attiene le attese della domanda, le cooperative intervistate si rilevano meno fiduciose di quanto riscontrato nella precedente 
rilevazione congiunturale. Nonostante permanga un saldo positivo tra le attese positive e quelle pessimistiche, le previsioni di aumento (21%) 
scendono del 4% rispetto alla rilevazione dello scorso Aprile mentre aumentano le cooperative che si attendono una domanda in calo nel 
prossimo quadrimestre.



Aspettative sulla domanda

Sono soprattutto le imprese dell’abitazione e della cooperazione sociale ad attendersi un miglioramento della domanda.

L’industria, le cooperative Culturmedia e soprattutto il consumo sono invece i settori che più di altri mostrano un sentiment 

pessimista.

A livello territoriale di percepisce nettamente un maggior ottimismo tra le cooperative del Sud del Paese, mentre su scala 

dimensionale sono le cooperative di medie e piccole dimensioni le più fiduciose su una ripresa della domanda.



Aspettative sulla domanda

Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



Tendenza dell’occupazione

Nei prossimi mesi gran parte delle cooperative intervistate dichiara che manterrà inalterato il livello occupazionale (70%). Le 

previsioni di aumento (17%) risultano tuttavia in calo rispetto alla precedente rilevazione (-5%). Ne consegue un peggioramento del 

saldo aumento/diminuzione degli addetti rispetto la rilevazione dello scorso Aprile.



Tendenza dell’occupazione

I settori dove si prevedono aumenti più diffusi sono quello della cooperazione sociale e dell’industria delle costruzioni (quest’ultimo 

in controtendenza rispetto alla precedente rilevazione). 

Le micro cooperative intervistate esprimono una maggiore necessità di effettuare tagli sul personale. A livello dimensionale, ci si 

attende una contrazione tra le cooperative del centro mentre una crescita tra le cooperative situate nelle regioni meridionali e delle 

isole.



Tendenza dell’occupazione

Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



La tendenza degli Investimenti

Le previsioni degli investimenti per i prossimi mesi sono tendenzialmente in linea con quelle della precedente rilevazione. Le 

imprese, in linea generale, continuano ad avere una propensione positiva agli investimenti. Infatti, il 23% delle cooperative 

intervistate ne prevede un aumento a fronte del 16% che ha pianificato una riduzione degli investimenti nell'anno a venire.



La tendenza degli Investimenti

Una maggiore propensione agli investimenti si riscontra nei settori delle cooperative del consumo/distribuzione, dell’abitazione, 

delle attività culturali e della cooperazione sociale. Si prevede invece una contrazione complessiva della spesa per investimenti 

soprattutto nell’agroalimentare e nell’industria delle costruzioni.

Il saldo positivo è più elevato tra le grandi cooperative rispetto alle altre classi dimensionali mentre a livello territoriale le cooperative 

del Nord si dichiarano in misura maggiore più propense ad effettuare investimenti nel prossimo anno. 



La tendenza degli Investimenti

Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



Le cooperative in prospettiva

Le cooperative prevedono in misura maggiore un consolidamento delle attività e una prospettiva di stabilità per il prossimo futuro

Il 4% del campione prevede un ridimensionamento e un ulteriore 4% si dichiara in chiusura o a rischio chiusura.



Le cooperative in prospettiva



Aspetti di 
rilievo



Le problematiche riscontrate 1/3

Anche in questa tornata la problematica che appare più diffusa tra le cooperative riguarda la carenza di manodopera seguita dalla 

scarsa liquidità a breve termine e dall’aumento delle materie prime e dei costi energetici.



Le problematiche riscontrate 2/3

Nella voce altro, le cooperative segnalano i seguenti problemi:



Le problematiche riscontrate 3/3



Le problematiche riscontrate per l’export



Le richieste di finanziamenti

Il 25% delle imprese intervistate ha richiesto un finanziamento negli ultimi mesi ottenendo, nella maggioranza dei casi, esattamente 

l’importo richiesto. Seppure in numero minore rispetto alla precedente congiunturale (-17%), buona parte delle imprese continua a 

rilevare un aumento dei tassi d’interesse. Restano, inoltre, significative le quote di imprese che vedono crescere anche i tempi di 

concessione e le altre garanzie e condizioni accessorie.
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